
 
   GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – www.studirosacrociani.org – e-mail: studi.rc@libero.it .    

 
Uno dei passaggi più discussi e di difficile interpretazione dei vangeli sia di Matteo 
che di Luca, è quel famoso invito a “porgere l’altra guancia”. Veramente, ad una pri-
ma lettura sembra una pretesa quasi irragionevole, impossibile a praticarsi nella vita 
di tutti i giorni. Ma consideriamo quale dovrebbe essere l’alternativa, soprattutto 
guardando a quanto sta accadendo intorno a noi, nel mondo e in zone particolarmente 
calde del mondo. L’invito di Gesù cadde in un ambiente che culturalmente conosceva 
solo “l’occhio per occhio”, cosa che nonostante tutto, e nonostante il tempo passato 
da allora, non è per niente scomparsa dalla mentalità comune: vendicarsi di un torto 
subito rendendo, come si dice, pan per focaccia, nelle piccole cose, ma anche in quel-
le di portata planetaria, resta un atteggiamento da molti seguito e giustificato. 
In questo modo, però, se una persona o un popolo che subisce un attacco che ritiene 
ingiusto o che gli causa un danno, cerca appena gli è possibile di rispondere con le 
stesse armi, passando da vittima che era a carnefice a sua volta, innesca un meccani-
smo di continue azioni e reazioni cruente che proseguono, via via alternantesi, poten-
zialmente per un tempo illimitato. In altri termini, i contendenti rimangono indefini-
tamente al medesimo livello senza trovare mai una via d’uscita. Esaminando ciò dal 
punto di vista spirituale, vediamo che tutto questo produce continuamente karma su 
karma, che ad ogni azione di rivalsa diventa sempre più pesante, e lega più stretta-
mente i contendenti, i nemici, tra di loro. Costruiscono cioè la prigione in cui si rin-
chiudono con le loro stesse mani. 
Vi è allora una via d’uscita? La via d’uscita è quella che Gesù propose duemila anni 
fa, non molto ascoltata, dai risultati che possiamo osservare. Occorre “innalzarsi” di 
livello, guardare la situazione dall’alto, e mettere in pratica quell’azione che sia in 
grado di “rompere il giocattolo”: il perdono. Il primo che perdona automaticamente 
esce dalla prigione; non ha importanza se l’altro fa altrettanto, o se non capisce o an-
che se ne approfitta: questo è affar suo. Resta il fatto, perché è un fatto, che l’odio ge-
nera solo odio, e la violenza produce solo violenza. 
Il perdono, però, non è una cosa che si può imporre ad altri: è un sentimento che na-
sce dal cuore e che è quindi soggettivo, personale. Se uno non vuole perdonare, nes-
suno lo può obbligare, e se uno vuole perdonare, nessuno può impedirglielo. Tuttavia, 
è la sola via d’uscita praticabile ed efficace: porgere l’altra guancia non è, in realtà, 
appannaggio del debole; al contrario, solo il vero forte è in grado di farlo e di metter-
lo in pratica. 
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IL PENSIERO DI MAX HEINDEL 
 

 
Come prolungare la vita dell’Archetipo 
 
 

fine di ogni ciclo 
annuale i nostri pen-
sieri si concentrano 
sulla fuga del tempo 
e la brevità 

dell’esistenza in que-
sto mondo. Ci fanno 
sentire anche quanto 

prezioso sia il tempo, rammen-
tandoci che siamo responsabili 
del suo migliore impiego, poi-
ché “a cosa servirebbe ad un 
uomo guadagnare il mondo in-
tero se perde la sua anima?”. Il 
momento del raccolto è venuto, 
e ci viene detto che “a colui al 
quale molto è stato dato, molto 
sarà richiesto”. Di conseguenza, 
dovremo rendere conto di quel-
lo che abbiamo fatto o mancato 
di fare, e questo in misura mag-
giore degli altri che non hanno 
avuto questa conoscenza del 
piano divino, come ce 
l’hanno concessa i Fratelli 
Maggiori 
In questo ordine di idee ren-
diamoci conto che ogni atto 
di un essere umano esercita 
un effetto diretto 
sull’archetipo del suo corpo. 
Se questo atto è in armonia 
con le leggi della vita e 
dell’evoluzione, rafforza 
l’ar-chetipo e tende a pro-
lungare una vita nella quale 
l’interessato passerà il mas-
simo di esperienza e svilup-
perà la sua anima nella mi-

sura che le condizioni in cui si 
trova gli consentono e della sua 
capacità ad apprendere. Egli 
avrà dunque bisogno di rinasce-
re meno volte per raggiungere 
la perfezione di chi invece si 
sottrae alle tensioni della vita e 
cerca di sfuggire ai suoi fardelli, 
o di colui che utilizza le sue 
forze in modo distruttivo. 
Presso queste due classi di esse-

ri l’archetipo è, potremmo dire, 
teso, e presto si rompe. Così co-
loro le cui azioni sono contrarie 
alla legge, abbreviano la loro 
vita e devono rinascere più 
spesso di coloro che vivono in 
armonia con la stessa. Questo è 
illustrato nel passaggio biblico 
che ci esorta “a fare il bene on-
de poter vivere a lungo nel pae-
se”. 
Questa legge si applica a tutti, 
senza eccezione, ma riveste 
maggiore importanza nella vita 
di coloro che collaborano co-
scientemente con le leggi 
dell’evoluzione. La conoscenza 
di questi fatti dovrebbe decupli-
care, se non centuplicare, il no-
stro entusiasmo e il nostro zelo 
per il bene. Anche se abbiamo 
cominciato, come si dice, tardi 

nella vita, possiamo facilmente 
ammassare più tesori duran-
te questi ultimi anni della 
nostra esistenza che nel cor-
so di parecchie vite prece-
denti. E, soprattutto, met-
tiamoci nelle migliori con-
dizioni per prendere l’avvio 
assai più presto nelle vite 
successive. 
Speriamo dunque di avere 
ricavato il miglior vantaggio 
dall’anno che se ne va, e 
prepariamoci per raddoppia-
re gli sforzi in quello futuro. 

  


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PRUDENZA 
 

 

on uno stridore di freni 
l’auto virò attorno alla cur-

va. “Ragazzi, ha un 
buon controllo!” si mera-
vigliò Tommaso che, in-

curante dell’improvvisa 
necessità di rallentare, 

pigiò nuovamente il pie-
de sull’acceleratore. 

“Sono contenta che l’auto abbia un 
buon controllo; sei tu a non aver-
ne!” disse Pamela arrabbiata. 
“Avevi promesso di andarci piano 
se ti avessi permesso di guidare”. 
“Di che cosa ti preoccupi?”, do-
mandò impaziente Tommaso. “So-
lo perché avrei dovuto rallentare 
un po’. Non è successo niente no?” 
“Per miracolo. Rallenta, ok?”. 
“Ragazzi, non sapevo che fossi co-
sì fifona. Non ti ho mai vista così”. 
Arrabbiato, Tommaso accelerò ul-
teriormente. 
“Quando guidi la tua macchina, 
immagino siano affari tuoi, e se ho 
paura non vengo con te. Ma questa 
è la mia macchina – nuova di zec-
ca – e ci sono un sacco di ragioni 
per cui vorrei che arrivasse, e che 
arrivassimo, a casa tutti d’un pez-
zo. Tommaso, rallenta. Lo sai che 
sei in una zona a velocità control-
lata?” 
“E allora”, sogghignò Tommaso, 
“non vedo poliziotti”. 
“Ok, fermati, ora guiderò io”. 
Raramente Tommaso aveva sentito 
Pamela così determinata. “Oh, 
dai”, pregò, “ho appena comincia-
to”. 
“Tu hai appena finito”, lo corresse 
Pamela. “Accosta qui – ORA!” 

Tommaso fu così sorpreso del 
comportamento di Pamela che alzò 
le spalle, fermò la macchina e le 
fece prendere il volante senza ag-
giungere altro. Ripartirono in un 
silenzio rancoroso, Pamela rispet-
tando rigorosamente il limite di ve-
locità e Tommaso agitandosi nel 
suo sedile. Presto furono superati 
da due giovanotti in una decappot-
tabile rossa, che ondeggiò condi-
scendente al suo passaggio. 
“Lascerai che se la cavino così?” 
sbottò Tommaso. “Questo bambi-
no potrebbe superarli in qualsiasi 
momento”.  
“Sono sicura che potrebbe, ma io 
non sto partecipando a nessuna 
sfida”, rispose Pamela. 
“Ragazzi!”, fu tutto ciò che Tom-
maso riuscì a dire. 
“Guarda, Tommaso”, disse Pamela 
dopo un po’ cercando di risolleva-
re l’opprimente silenzio. “Non vo-
glio negare che mi piane andare 
forte. In realtà mi piace andare for-
te, e in autostrada va bene. Ma non 
vedi che in queste strette strade se-
condarie andare forte è come met-
tersi nei guai?” 
“Non se stai attento”, disse Tom-
maso. 
“Non puoi stare attento in una 
strada come questa se vai veloce”. 
“Sciocchezze!”, esclamò Tomma-
so. 
“Ah, ok, suppongo che ci voglia un 
incidente per farti imparare”, so-
spirò Pamela. 
“È una cosa carina da dire”, disse 
Tommaso sarcasticamente. “Me ne 
stai augurando uno?” 

“Naturalmente no, ma pare che ne 
vai in cerca”. 
Pamela toccò i freni e Tommaso 
guardò al segnale di velocità che 
stavano passando. 
“Suppongo che andrai sempre al di 
sotto dei venti ora, proprio come 
dice il segnale”, domandò, sempre 
sarcasticamente. 
“Va bene, sono sicura che tu non 
lo faresti, ma se non ti piace puoi 
sempre scendere e camminare”. 
Pamela era nuovamente arrabbiata, 
e Tommaso si imbronciò e non 
disse nulla. 
Un secondo dopo, molte cose suc-
cedettero contemporaneamente. 
Girarono un’altra curva stretta, 
Pamela frenò di colpo e nonostante 
la velocità molto lenta a malapena 
evitò di urtare un ragazzo chinato 
sulla sua bicicletta nel mezzo della 
strada. Pamela si appoggiò allo 
schienale, respirò profondamente e 
guardò Tommaso, impallidito. 
“Fortuna che non andavamo a 60 – 
e nemmeno a 25”, riuscì a sussur-
rare, e scese lentamente dall’auto, 
seguita da Tommaso. 
Il ragazzo, che sembrava non es-
sersi reso conto del pericolo scam-
pato, disse semplicemente: “La ca-
tena della bicicletta è uscita e non 
andava più”. 
“Come ti sei messo a farlo nel bel 
mezzo della strada?” non sai che è 
pericoloso?”, chiese Tommaso ru-
vidamente, e Pamela, il cui cuore 
ancora batteva forte, cercava di 
guardarlo comprensivamente. 
“Non so”, mormorò il ragazzo. 
 

(segue a pagina 14) 
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Rubrica a cura di Franco Giacosa 
 (su gentile concessione del sito www.nutrizionenaturale.org, dove è possibile trovare anche la bibliografia) 

 

 
RESVERATROLO & IMMUNITÀ – 4 

 

Chiaramente, secondo le ricerche, 
il resveratrolo modula il compor-
tamento immunitario includendo 

la modifica della morfologia cel-
lulare, dell'espressione genica, 

delle vie di segnalazione e della 
formazione di cellule schiumose". 

 
Un inconveniente del resveratrolo che dev’essere analizzato 
Le proprietà di miglioramento del 
sistema immunitario e altri bene-
fici del resveratrolo sono molto 
incoraggianti. Ma c'è un ostacolo 
alla ricerca dei dosaggi corretti 
per i trattamenti sanitari: la biodi-
sponibilità. Ecco come le ricer-
che pubblicate sulla rivista An-
tioxidants affrontano il problema 
della biodisponibilità:  
"Come riportato da numerosi stu-
di in vivo condotti su animali e 
esseri umani, il resveratrolo è ca-
ratterizzato da una bassa biodi-
sponibilità orale dovuta a un as-
sorbimento intestinale molto limi-
tato. Questo porta a quantità mi-
nime di sostanza che entra nel 
flusso sanguigno a causa 
del complesso metabolismo inte-
stinale. 
La breve emivita iniziale della 
molecola primaria è essenzial-
mente causata dal suo rapido me-
tabolismo. La maggior parte di 
una dose endovena di resveratrolo 
nell'uomo viene trasformata in 
coniugati di solfato in soli 30 mi-
nuti ... 
La sostituzione dei gruppi idrossi-
lici con i gruppi metossilici mi-

gliora significativamente la biodi-
sponibilità del resveratrolo au-
mentandone l'assorbimento inte-
stinale e aumentando la stabilità 
epatica. Per questo motivo, sono 
stati formulati diversi analoghi 
metossilati di resveratrolo allo 
scopo di ottenere nuovi agenti per 
la chemioprevenzione del can-
cro." 
Le ricerche sulla rivista Nutrients 
considerano anche come aumen-
tare la biodisponibilità del resve-
ratrolo:  
"... l'analisi farmacocinetica rivela 
che il resveratrolo subisce un ra-
pido metabolismo nel corpo. La 
sua biodisponibilità dopo sommi-
nistrazione orale è molto bassa e 
questo influisce sul significato 
fisiologico delle alte concentra-
zioni utilizzate negli studi in vi-
tro. ... 
Alcuni studi clinici sistematici 
ufficiali che hanno utilizzato il 
trattamento con resveratrolo 
nell'uomo hanno avuto esiti delu-
denti e difficoltà nell'applicazione 
clinica, come la scarsa solubilità 
in acqua, la biodisponibilità e il 
corretto dosaggio. 

Pertanto, vengono adottate varie 
strategie, tra cui lo sviluppo di 
analoghi del resveratrolo e formu-
lazioni di coadiuvanti, nanoparti-
celle, liposomi, micelle e com-
plessi fosfolipidici. 
Sono stati impiegati anche diversi 
altri approcci per aumentare la 
biodisponibilità, tra cui i cam-
biamenti della via di sommini-
strazione e l'ostruzione delle vie 
metaboliche attraverso il co-
trattamento con altri agenti. 
Poiché il resveratrolo ha molte-
plici bersagli intracellulari, sono 
necessari ulteriori dati per deter-
minare le conseguenze dell'inte-
razione o degli effetti sinergi-
ci con altri polifenoli e vitamine, 
aminoacidi e altri micronutrienti 
o farmaci comunemente usati. " 
Tuttavia, nelle ricerche sulle pro-
prietà di potenziamento immuni-
tario del resveratrolo, questo fito-
nutriente, mostra le premesse di 
poter essere molto utile nella pre-
venzione e nel trattamento di ma-
lattie croniche autoimmuni e in-
fiammatorie.  

 
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IL SISTEMA NERVOSO CEREBRO-SPINALE O MASCOLINO – 3 
 

l midollo allungato, 
posto alla base del 
cranio, è parte del ramo 
femminino ed è il 

mezzo attraverso cui la 
colonna spinale contatta 
altre parti del cervello. Il 
maggior numero di nervi 

del corpo si trovano in 
questo punto, rendendolo il 
deposito principale della forza 

nervosa e, pertanto, uno dei 
fuochi primordiali per l’influsso 
spirituale e l’opera di rigenera-
zione. Quasi ogni persona 
testimonierà l’estrema sensibilità 
di questo centro. 
Le correnti di forza nervosa si 
intersecano nel midollo, facendo 
diventare questo punto il 
Golgotha del corpo, il luogo della 
crocifissione. Nelle vicinanze, 

tuttavia, si trova il ponte di 
Varolio o Albero della Vita, le 
cui spire ascendenti o rami  
sembrano simbolicamente innal-
zarsi verso il centro superiore di 
rigenerazione o Resurrezione, la 
ghiandola pineale o corona della 
testa. Noi portiamo così dentro di 
noi la Via del Calvario e la gloria 
della Resurrezione. 
 

 
 

IL CERVELLO E GLI ORGANI RIPRODUTTIVI 
 
I centri nervosi più importanti 
sono quelli appartenenti alla 
testa, rappresentati simbolica-
mente nel Golgotha, il luogo del 
cranio. 
Apprendiamo dagli scritti dei 
Padri della Chiesa che alcune 
scuole eretiche della città di 
Alessandria d’Egitto insegnavano 
che nel cervello c’era una 
misterosa essenza ignea, che si 
apriva la via verso il basso 
attraverso un determinato canale 
a forma di canna fino agli organi 
della generazione; e dicevano che 
questa forza ignea, che parago-
navano ad un serpente, dev’es-
sere nuovamente innalzata fino 
alla testa. 
Ora gli occultisti moderni 
affermano che il Centro Radicale 
della forza nota come kundalini 

(identificata anche con il suo 
canale, chiamato Sushumna), 
giace alla base della colonna; vi è 
però un altro testo classico delle 
scritture indiane che sostiene che 
la vera sede di questa forza è nel 
cervello. Evidentemente i Cri-
stiani di Alessandria seguivano 
quest’ultimo insegnamento, ed è 
significativo che Max Heindel 
dica poco o nulla sui centri della 
parte inferiore del corpo, ma 
ponga enfasi principale ai centri 
della testa. Laddove Max Heindel 
dice che lo Spirito Vitale (il 
Cristo Interiore, un Fuoco 
Vivente) si riflette nel corpo 
vitale, quegli antichi Cristiani 
dicevano che il fuoco della vita 
scendeva dal cervello, e, sotto la 
guida dello Spirito di Razza 
arcangelico, era usato per 

perpetuare gli obiettivi razziali 
dell’evoluzione. L’Iniziato Cri-
stiano assoggetta questa forza 
ignea, e la porta in alto ancora 
una volta alla sua vera casa, il 
cervello. Ivi il triplice Spirito 
Vergine regna come Ego; e di 
questo Ego Max Heindel dice che 
è ancora triplice quando è visto 
dal mondo fisico, ma che è in 
realtà UNO, lo Spirito Vergine 
stesso. Analogamente, le forze 
ignee che operano attraverso i 
centri nervosi sembrano, dal 
punto di osservazione del mondo 
fisico, essere divise in sette, o 
quarantanove, o anche più, ma 
sono in realtà UNO, la Forza di 
Fuoco del puro Essere Spirituale. 
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Con queste conferenze, Max Heindel introdusse gli Insegnamenti Rosacrociani 
Le 20 Conferenze fondamentali 

 

 
IIIa Conferenza 

LA VISTA SPIRITUALE E I MONDI SPIRITUALI – 4 
 

Il Mondo del Pensiero 

 
Per spiegare l'uomo, si 

deve conoscere il Mondo 
del pensiero, poiché la 
mente, che è formata 
dalla sua sostanza, agi-

sce come freno sopra gli 
impulsi del corro del desi-
derio, dettando l'azione 

contraria all'impulso dei senti-
menti gemelli a motivo di un più 
saggio punto di vista conseguito 
mediante la ragione. 
Anche il Mondo del Pensiero 
consiste di sette regioni nelle 
quali la materia è classificata se-
condo la densità e la qualità; 
inoltre è divisa in due importanti 
sezioni: la Regione del Pensiero 
Concreto e la Regione del Pen-
siero Astratto. 
Nelle tre divisioni inferiori della 
Regione del Pensiero Concreto, 
ci sono gli archetipi di tutto quel 
che vediamo nel Mondo Fisico, 
come minerali, piante, animali e 
uomo, dei continenti, dei fiumi e 
degli oceani; e qui il chiaroveg-
gente esercitato che può raggiun-
gere questi regni elevati, scorge 
anche l'universale oceano della 
vita che fluisce, nel quale tutte le 
forme sono immerse, vede lo 
stesso impulso vitale che trapassa 
da forma a forma in cicli ritmici e 
anima la forma specializzata 
dall'Ego dell'uomo o dallo spiri-
to-gruppo dell'animale e della 
pianta. 
Questi Archetipi non sono soltan-
to modelli nel senso che si da ge-
neralmente alla parola, cioè come 

di cosa in miniatura e di materia 
più sottile; sono archetipi creativi 
che riproducono tutte le Forme 
visibili, quali le vediamo nel 
mondo nella loro apparenza o, 
meglio, apparenze, perché spesso 
molti degli archetipi agiscono in-
sieme per formare una certa spe-
cie, e ogni archetipo dà parte di 
sé stesso per costruire la forma 
richiesta. Essi sono condotti e di-
retti dalle Forze Archetipe che si 
trovano nella quarta divisione. 
Della stessa sostanza delle quat-
tro divisioni inferiori è formata la 
nostra mente, e così anche l'uomo 
acquista la capacità di formare 
pensieri ed immagini che posso-
no poi riprodursi in ferro, in pie-
tra o in legno, così che per mezzo 
della mente, che gli proviene da 
questo mondo, l'uomo diventa un 
creatore nel mondo fisico a so-
miglianza delle forze archetipe. 
Ma che cosa è che dirige la men-
te? Come le forze archetipe gui-
dano le operazioni degli archeti-
pi? È l'Ego; esso prende le sue 
vesti dalle tre sezioni superiori 
che sono chiamate la Regione del 
Pensiero Astratto e delle Idee. 
Così vediamo che l'uomo è un 
essere molto complesso e un cit-
tadino di tre mondi ai quali è col-
legato con una catena ininterrotta 
di cinque veicoli i quali danno 
chiara, viva coscienza, che lo 
rende capace di vedere oggetti al 
di fuori di sé nello spazio e con 
nitidi e precisi contorni. 

L'animale non ha ancora uno spi-
rito individuale, ma ha un cosid-
detto spirito gruppo che informa 
tutti i membri di una data specie. 
Gli animali, separatamente, han-
no tre corpi: un corpo denso, uno 
vitale e uno del desiderio; manca 
loro un anello della catena: la 
Mente. Perciò gli animali non 
pensano ordinariamente, ma co-
me noi induciamo l'elettricità in 
un filo portandolo a contatto di 
un altro che è carico, così me-
diante il contatto con l'uomo, una 
somiglianza di pensiero è stata 
indotta negli animali domestici 
come il cane, il cavallo, l'elefan-
te. Gli altri animali obbediscono 
all'impulso (che noi chiamiamo 
istinto) dello Spirito-Gruppo 
animale. Essi non vedono gli og-
getti in chiari contorni come li 
vede l'uomo; nelle specie inferio-
ri la coscienza animale si risolve 
sempre più in una coscienza pit-

torica interna somigliante allo 
stato di sogno dell'uomo, eccetto 
che i loro quadri non sono confu-
si, ma conferiscono perfettamen-
te all'animale gli stimoli dello 
spirito-gruppo. 
Le piante hanno un corpo denso 
ed un corpo vitale; perciò non 
possono né sentire né pensare. 
Mancano del corpo del desiderio 
e della mente, e perciò fra le 
piante ed il relativo spirito grup-
po c'è una frattura maggiore di 
quella che esiste fra l'animale e il 
suo: ne deriva che la coscienza 
delle piante è più vaga e somi-



    
                    
Pagina 7                                                                                                                       Le Basi degli Insegnamenti Rosacrociani 

 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – www.studirosacrociani.org – e-mail: studi.rc@libero.it    

gliante al nostro stato di sonno 
senza sogni. 
Il minerale ha soltanto un corpo 
denso. Esso manca di tre anelli 
per collegarlo col suo spirito-
gruppo. Perciò è inerte e la sua 
coscienza somiglia a quella del 
corpo denso umano allo stato di 
trance quando lo spirito umano, 
l'Ego, è passato di là. 
In conclusione notiamo che i tre 
mondi in cui viviamo non sono 
separati dallo spazio. Essi sono 

intorno a noi come luce e colore, 
immedesimati nella materia fisica 
come le linee di segregazione nei 
minerali. Se noi lasciamo gelare 
un piatto di acqua e lo esaminia-
mo al microscopio, vedremo i 
cristalli di ghiaccio separati uno 
dall'altro per mezzo di linee. 
Questo, sebbene invisibili, erano 
presenti nell'acqua come linee di 
forza, celate fino a che la condi-
zione adatta non le ha messe in 
evidenza. Così un mondo è com-

penetrato dal successivo, e non è 
visto da noi finché non procuria-
mo le condizioni favorevoli per 
scorgerlo; una volta allenati, la 
Natura, che è sempre pronta a ri-
velarci le sue meraviglie, esprime 
gioia ardente verso chiunque sia 
un cooperatore dell'evoluzione e 
raggiunge così la cittadinanza nei 
regni invisibili. 

 

 
 

IVa Conferenza 

IL SONNO, I SOGNI, LA TRANCE, L'IPNOTISMO,  

LA MEDIANITÀ E LA PAZZIA – 1  
 
Abbiamo veduto che l'uomo è un 
essere molto complesso, che si 
compone dei seguenti corpi o 
veicoli: 
 
 Il Corpo Denso, che è il suo 

strumento d'azione. 
 Il Corpo Vitale, che è il tra-

mite della vitalità, e che ren-
de l'azione possibile. 

 Il Corpo del Desiderio, da 
cui viene lo stimolo che 
spinge all'azione. 

 La Mente, freno all'impulso, 
che dà scopo all'azione. 

 L'Ego, che agisce e dall'azio-
ne raccoglie esperienza. 

 
Scopo della vita è trasformare le 
forze latenti dell'Ego in energia 
dinamica mediante la quale egli 
possa perfettamente controllare i 
suoi differenti veicoli ed agire 
come a Lui piace. Sappiamo che 
ora esso non ha pieno dominio, 
altrimenti nei nostri petti non vi 
sarebbe lotta, come noi diciamo, 
fra lo spirito e la carne, ossia fra 
lo spirito ed il corpo del deside-
rio, come dovremmo dire. È que-
sto contrasto che sviluppa il mu-
scolo spirituale, come la lotta co-
struisce il muscolo fisico. È faci-
le ordinare agli altri di fare que-

sto o quello, ma esigere l'obbe-
dienza da se stessi è il più arduo 
compito del mondo, e a ragione è 
stato detto che l'uomo che con-
quista se stesso è più grande di 
colui che prende una città. Goe-
the, il grande poeta iniziato, 
esprime ciò nei versi seguenti:  
"Da ogni forza che incatena il 
mondo, l'uomo si libera, se 
consegue il controllo di sé". 
Un tale uomo è superiore alle 
leggi divine ed umane, non che le 
voglia infrangere, ma proprio per 
la ragione contraria, e cioè per-
ché la sua perfetta obbedienza a 
quelle leggi rende ogni legge su-
perflua per lui, allo stesso modo 
in cui la legge "Non rubare" è 
inutile per chi ha imparato a ri-
spettare i diritti di proprietà al-
trui. 
Il peccato, o l'azione contraria 
alla volontà di Dio, o alle leggi 
della natura, esisteva prima di 
ogni legge, e San Paolo mostra di 
apprezzare adeguatamente l'azio-
ne benefica della Legge quando 
dice che la "Legge è un pedagogo 

che ci conduce a Cristo, poiché, 

senza la LEGGE, non avremmo 

avuto conoscenza del peccato". 

 

  
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LA BIBBIA E I TAROCCHI 
 di Corinne Heline 

 

 <>XL<> 
 

 

PARTE III 
STUDIO COMPARATIVO 

DELLA BIBBIA E DEI TAROCCHI 
 

 
 

SCHEMA DEL SENTIERO 
SIMBOLIZZATO NELLE LETTERE EBRAICHE DEL SALMO 119 

E NEI TAROCCHI  
----<>---- 

IL PRIMO SETTENARIO, ALEPH-ZAIN 
Salmo 117 (119), Versi 1 – 56 (sèguito) 

Arcano IV 

 DALETH – D = 4. Versi 25-32 ד
La mia anima si è attaccata alla polvere: dammi vita secondo la tua parola. 

Ti ho manifestato le mie vie e mi hai risposto; insegnami i tuoi voleri. 

Fammi conoscere la via dei tuoi precetti e mediterò i tuoi prodigi. 

Io piango nella tristezza; sollevami secondo la tua promessa. 

Tieni lontano da me la via della menzogna, fammi dono della tua legge. 

Ho scelto la via della verità, mi sono proposto i tuoi giudizi. 

Ho aderito ai tuoi insegnamenti, Signore, che io non resti confuso. 

Corro per la via dei tuoi comandamenti, perché hai allargato il mio cuore. 

 
In questi otto versi, condotti da 
Daleth, vediamo che la porta è 
davanti al neofita, ed egli attende 
che si apra: “La mia anima si è 
attaccata alla polvere: dammi vita 
secondo la tua parola. Fammi co-
noscere la via dei tuoi precetti e 
mediterò i tuoi prodigi … Ho 
scelto la via della Verità … Cor-
ro per la via dei tuoi comanda-
menti, perché hai allargato il mio 
cuore”. 
Quattro è il numero della Pietra 
Cubica, ed è il titolo del quarto 
Tarocco. Il cubo capita spesso 
nella serie dei Tarocchi, ed è del-
la massima importanza nella 
Massoneria Mistica. Il cubo sul 
quale il Massone Mistico agisce è 

lui stesso. Quando viene aperto 
forma una Croce, e la Croce è la 
Via d’accesso alla Vita Eterna. 
Di conseguenza il giovane Fa-
raone sul suo trono cubico indos-
sa la Corona Bianca e tiene lo 
Scettro della Vita. Una gamba è 
incrociata con l’altra. Sul petto vi 
è una colomba bianca come la 
neve, mostrando che egli ha con-
seguito tramite l’auto-immola-
zione e la purezza. Ha vinto la 
materialità verso cui punta la sua 
mano sinistra. Talvolta viene de-
finito l’Imperatore. Egli ispira le 
parole di San Paolo: “Ora durano 
la Fede, la Speranza e l’Amore, 
ma la maggiore di esse è 
l’Amore”. La conquista di sé ha 

trasformato l’emozione d’Amore 
nel Potere d’Amore nelle mani 
dello Spirito. Il serpente Ureo 
davanti alla corona significa la 
grande saggezza conseguita 
quando la forza ignea spirito-
spinale è innalzata. 
Nella supplica del salmista per 
Daleth, la dedizione viene fatta 
tutto il tempo per la vita spiritua-
le. Un punto elevato sul Sentiero 
viene raggiunto quando si è pron-
ti a fare questa dedica, che com-
prende non solamente la vita pre-
sente, ma tutte le vite che verran-
no. È l’anima forte che può fare 
questa dedizione definitiva alle 
cose dello Spirito. 
 

 

Meditazione per Daleth 

“Ho scelto la via della Verità” 
Daleth ci ricorda il Quarto Comandamento: “Ricorda il giorno del Sabato e santificalo”. 
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Arcano V 

     HE – E = 5. Versi 33 – 40 ה
Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti e la seguirò sino alla fine. 

Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge e la custodisca con tutto il cuore. 

Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, perché in esso è la mia gioia. 

Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti e non verso la sete del guadagno. 

Distogli i miei occhi dalle cose vane, fammi vivere sulla tua via. 

Con il tuo servo sii fedele alla parola che hai data, perché tisi tema. 

Allontana l’insulto che mi sgomenta, poiché i tuoi giudizi sono buoni. 

Ecco, desidero i tuoi comandamenti; per la tua giustizia fammi vivere. 

 

La lettera He – E o H, nonostante 
sia solo la quinta lettera 
dell’alfabeto ebraico, è una lette-
ra dall’importanza fondamentale, 
perché si trova due volte nel Te-
tragramma Sacro, come abbiamo 
visto. Essa rappresenta il Femmi-
nino Cosmico in due fasi o aspet-
ti, la Duale Gloria Shekinah, che 
è vicina allo spirito umano ed è 
in senso reale sua Madre, e il 
Femminino Esaltato che è la Glo-
ria Shekinah sui piani cosmici 
più elevati, la Teo-Sofia dei Gre-
ci. 
Il quinto Tarocco mostra il Sa-
cerdote Iniziato, Maestro degli 
Arcani, a volte definito il Papa, 
seduto sul suo trono fra le due 
colonne, tenendo nella sua mano 
sinistra una lunga croce con tre 
barre orizzontali che la interseca-
no, e sulla testa il bianco copri-
capo Ureo che simbolizza 
l’innalzamento della forza ignea 
e il conseguimento dell’unione 
con la Divinità interiore. Egli fa 

il segno noto come la benedizio-
ne papale con la mano destra, un 
segno di vera conoscenza e pote-
re esoterico. Ai suoi piedi si ingi-
nocchiano due devoti, vestiti di 
rosso e bianco, simboli di servi-
zio e conoscenza dei misteri inte-
riori nascosti. Questo ci fa vedere 
che la vera missione del Sacerdo-
te Iniziato è di condividere i se-
greti interni o esoterici del suo 
ministero con tutti coloro che si 
mostrano pronti e degni di rice-
verli. È significativo che per i 
primi tre secoli della nostra era 
nessuno se non un Iniziato fosse 
considerato degno di sedere sulla 
cattedra di Pietro. 
Nei Tarocchi Egizi il Sacerdote 
Iniziato è l’Alto Sacerdote di Isi-
de, ma la simbologia è simile a 
quella degli altri sistemi. 
L’Alto Sacerdote corrisponde al 
Melchisedec della storia biblica. 
Melchisedec era il nome di una 
dinastia di re-sacerdoti la cui ori-
gine risaliva ad Atlantide. 

L’ultimo Melchidesech diede ad 
Abramo, la prima guida 
dell’attuale Quinta Razza Madre, 
i segreti profondamente mistici 
del Rito dell’Eucaristia, questi 
segreti passarono a loro volta ad 
Isacco, Giacobbe e ai Patriarchi; 
a Mosè e Giosuè; a Davide e Sa-
lomone per l’uso nel Tempio; e 
infine scesero nelle mani del Cri-
sto Gesù, che li insegnò ai Disce-
poli nella “Stanza Superiore” su-
bito prima della Crocifissione. La 
chiave per il corretto uso del Rito 
dell’Eucaristia è la conservazione 
della forza vitale, simbolizzata 
nel Pane. Questa forza vitale, im-
pregnando il Pane, permetteva ai 
Discepoli di guarire i malati e gli 
erranti quando ogni sera portava-
no porzioni della sacra ostia a 
tutti i bisognosi, e la leggenda 
narra che molti furono guariti so-
lo avendo guardato il Pane. 
 

 
Meditazione per He 

Il Mistero del Doppio Femminino era l’insegnamento centrale degli antichi re-sacerdoti di Atlantide. Lo Zo-
har dice che la Gloria Shekinah dimorava nella tenda di Sarah, e quando Abramo la vide seppe che Dio era 
con lui nelle sue battaglie e nelle prove. 
Le parole del Quinto Comandamento: “Onorerai il pare e la madre”, comprese misticamente si riferiscono 
all’onorare i principi duali della Divinità dentro di sé. La grande opera d’Iniziazione è di portare le forze dua-
li in equilibrio o in perfetta armonia. Quando sia stato conseguito ciò l’Iniziato è diventato l’Adepto, in grado 
di creare da sé corpi senza passare per la morte in cui poter vivere da immortale, un dio fra gli dèi. 
“Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti, e io la seguirò fino alla fine”. 
 

            
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STORIA DEI ROSACROCE - 8 
Ger Westenberg 

 

 
 

RICERCHE STORICHE (sèguito) 

 
Robert Fludd (1574-
1637) – nato a Milgate 

House nella parroc-
chia Bearsted e con-
tea di Kent in Inghil-

terra – si diplomò in 
Arte dall'età di 24 anni 

e fino a 30 anni studiò 
medicina e viaggiò attraverso 
Francia, Spagna, Italia, e Germa-

nia. Fludd scrisse molti libri ma-
gnificamente illustrati con inci-
sioni alchemiche. Pubblicò il suo 
Apologia Compendiaria. Frater-

nitatum de Rosea Cruce suspi-

cions et infamiæ maculis asper-

sam, veritas quasi Fluctibus 

abluens et abstergens, nel 1616 
in Leiden, Paesi Bassi, una breve 
difesa della Fraternità che appar-

ve in forma elaborata, ancora a 
Leiden col titolo, Tractatus apo-

logeticus integritatem Societatis 

de Rosea Cruce defendens. Fludd 
visse una vita casta, poiché con-
siderava il desiderio sessuale 
come la caduta dell'uomo. 
 

 
A 22 anni Fludd era molto abile 
in astrologia natale ed oraria. 
Leggiamo nel suo Utrisque Co-

smi Historia, Tractatus Secundus 
quanto segue: 

 

 

“Mentre stavo lavorando sul 

mio trattato di musica, rara-

mente lasciavo la mia stanza 

per il fine settimana. Un mar-

tedì un giovane di Magdalen 

mi venne a trovare e cenammo  

 

nella mia camera. La domenica 

seguente fui invitato a cena da un 

amico della città, e mentre mi ve-

stivo per l'occasione non trovavo 

il mio prezioso fodero della spa-

da e cintura, dal valore di dieci 

Robert Fludd, 1574-1637.               “Dat Rosa Mel Apibus” da Summum 

                                              Bonum, J. Frizius, 1629. 
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pezzi d'oro francesi. Chiesi a tutti 

nel college se ne sapessero qual-

cosa, inutilmente. Stesi quindi 

una carta oraria per il momento 

in cui mi accorsi della mancanza, 

e dedussi dalla posizione di Mer-

curio e altre configurazioni che il 

ladro era un giovane loquace po-

sto all'Est, e le merci rubate es-

sendo ora a Sud. 

“Pensando a ciò ricordai il mio 

ospite di martedì, il cui college si 

trova esattamente a Est di quello 

di St. John. Inviai il mio servitore 

per avvicinarlo educatamente, 

ma egli giurò di non aver toccato 

nulla di mio. Inviai poi il mio 

servitore a parlare col ragazzo 

che aveva accompagnato il gio-

vane quel giorno, e con parole 

dure e minacce lo fece confessare 

di aver rubato e portato la merce 

in un luogo che conoscevo vicino 

alla Chiesa di Cristo dove le per-

sone ascoltavano musica e fre-

quentavano le donne. Ciò con-

fermò la mia congettura che il 

luogo doveva essere a Sud di St. 

John, e siccome Mercurio era 

nella casa di Venere, corrispon-

deva con l'associazione alla mu-

sica e alle donne. Il ragazzo fu 

quindi condotto alla presenza del 

suo compagno e si gettò a terra. 

Giurò di avere davvero commes-

so il crimine, e pregò il mio ser-

vitore di non dire niente: promise 

di riportare la cintura e il fodero 

il giorno dopo. Così avvenne, e 

io ricevetti le mie proprietà av-

volte in due belle pergamene. 

Venne fuori che la casa musicale 

vicina alla Chiesa di Cristo era il 

covo di un ricettatore che aveva 

attirato molti studenti degenerati, 

traviandoli con ghiottonerie e 

donne. Il mio amico mi implorò 

di desistere dal mio studio di 

astrologia, dicendo che non avrei 

potuto risolvere il crimine senza 

un aiuto demoniaco. Lo ringra-

ziai per il suo consiglio.” 
 

Jacob Boehme (anche Böhme) 
(1575-1624) nacque ad Alt-
Seidenberg presso Görlitz, in 
Germania, figlio di poveri e umili 
agricoltori. Non si riesce a risali-
re alla sua data di nascita, né esi-
ste un solo suo ritratto, tranne per 
una descrizione del suo amico ed 
allievo, Abraham von Franken-
berg: “Le sue condizioni fisiche 
erano deboli e sembrava malato; 
era di statura piccola, con fronte 
bassa, tempie scavate, naso va-
gamente aquilino, brillanti occhi 
grigi, quasi blu cielo, e una corta 
barba sottile. Con voce timida e 
lingua melodiosa, era discreto nei 
gesti, modesto, di poche parole, 
mite nella condotta, paziente e di 

buon cuore.” Si sposò all'età di 
24 anni, e ottenne i diritti civili a 
Görlitz, dove si stabilì come cal-
zolaio. Fra il 1600 e il 1606 la 
coppia ebbe cinque figli. Nel 
1612 scrisse il suo Aurora di cui 
circolarono delle copie. Boehme 
si guadagnò il nome di “Philoso-
phus Teutonicus” e fu considera-
to anche veggente. Da allora il 
pastore Gregor Richter gli rese la 
vita molto difficile. 
Nel 1613, a 38 anni, vendette il 
suo negozio di calzolaio e avviò 
una ditta di filati con la moglie. 
Nello stesso anno gli fu imposto 
il divieto di scrivere, ma nel 1619 
egli riprese. Persino nel letto di 
morte fu costretto a rispondere a 
domande sulla sua fede al mini-
stro che, di conseguenza, si rifiu-
tò di seppellirlo, e lo fece solo 
dopo che l'amministrazione citta-
dina lo obbligò. 
 
Joachim Morsius (1593-1644), 
che idolatrava i Rosacroce, aveva 
fatto la conoscenza dell'alchimi-
sta Balthasar Walter, che gli par-
lò del notevole maestro calzolaio 
di Görlitz che conosceva tutte le 
arti [conoscenze] dei Rosacroce. 

 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                   Jacob Boehme, 1575-1624.              Lastra 2 da Theosophia Practica di Gichtel , 1723. 
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Il Cielo del mese, a cura di Primo Contro

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 

 

I SEGNI DEL MESE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

IL CIELO DI DICEMBRE 2023 
02/12 Mercurio entra nel  
05/12 Venere entra in  

07/12 
Nettuno ridiventa diretto a 25° 
dei  

13/12 

LUNA NUOVA – alle 00:33 ora 
italiana, a 20°40’ del . Questa 
Luna Nuova è in congiunzione 
con Marte e in quadratura con 
Nettuno 

13/12 
Mercurio assume il moto retro-

grado a 9° del  

22/12 
Il Sole entra nel Segno del   
(S.T. 18°03’09”). SOLSTIZIO 
D’INVERNO ASTROLOGICO  

23/12 
Mercurio retrogrado rientra mo-
mentaneamente in  

27/12 
LUNA PIENA – alle 01:34 ora 
italiana, a 04°58’ del  

30/12 Venere entra nel  

Per tutto il mese 
Giove è in sestile con Saturno 
Nettuno è in sestile con Urano e 
Plutone 

 CAPRICORNO 
22 dicembre 20 gennaio 
Terra Cardinale 
Reggente: Saturno 
Motto: "Io utilizzo" 
"Finché Cristo non sia formato in voi"  
(Gal. 4:19) 
BASE: Posizione, Onori, Ambizione 
POSITIVO:  
Giustizia, 
Organizzazione, 
Economicità, 
Autorità 

NEGATIVO: 
Orgoglio, 
Risentimento, 
Sospettosità, 
Pessimismo 

 ACQUARIO 
20 gennaio 19 febbraio 
Aria Fisso 
Reggente: Saturno e Urano 
Motto: "Io so" 
"Voi siete miei amici"  
(Gv. 15:4) 
BASE: Universalismo, Nuova scienza 
POSITIVO:  
Progresso, 
Collaborazione, 
Diplomazia 

NEGATIVO: 
Poca praticità, 
Dispotismo, 
Sottovalutazione 
dell'amicizia 

 

IL CIELO DI GENNAIO 2024 

02/01 
Mercurio riprende il moto diretto 
a 23° del  

05/01 Marte entra nel  

11/01 

LUNA NUOVA – alle 12:59 ora 
italiana, a 20°44’ del . La Luna 
Nuova di gennaio è in trigono con 
Urano 

14/01 Mercurio entra nel  

21/01 
Il Sole entra nel Segno dell’  
(S.T. 20°01’26”)  

21/01 
Plutone entra nell’, senza più 
uscirne 

23/01 Venere entra nel  

25/01 
LUNA PIENA – alle 18:55 ora 
italiana, a 05°15’ del  

27/01 
Urano riprende il moto diretto a 
20° del  

Per tutto il mese 
Giove è in sestile con Saturno 
Nettuno è in sestile con Urano e 
Plutone 
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La situazione in Italia, a cura di Giancarla 
 

  

L’entrata del Sole in Sagittario-  nell’anno 2023 
Domificazione in Italia - Redatta il 22 Novembre 2023 

 

ome ogni mese parliamo dell’entrata 
del Sole nel segno, questo mese, del Sa-

gittario, che traghetta il periodo 
dall’autunno all’inverno, vede – nella 
mappa astrologica che come al solito 

calcolo per la nostra latitudine – il segno 
dell’Ariete all’Ascendente e Marte, go-
vernatore del segno, in congiunzione al 

Sole e nell’VIII Casa, settore della trasformazio-
ne. 
Gli aspetti planetari indicherebbero in questo pe-
riodo la possibilità – per il nostro Governo – di 
riuscire a far sentire la propria voce rispetto alle 
situazioni che ne vedono un coinvolgimento non 
sempre avvertito in profondità. 
La mappa astrologica infatti mostra molti aspetti 
armonici, tra i quali spicca un trigono tra Mercu-
rio e l’Ascendente (facilità nel portare avanti le 
proprie idee); un trigono tra Giove e il Medio Cie-
lo che, anche se Giove è retrogrado, può favorire 
un maggior impatto nelle questioni che investono 
il nostro Paese. 
Anche il Sole e Marte in congiunzione tra loro, 
formano un trigono con la congiunzione tra la Lu-
na e Nettuno. Bisogna anche tener conto della 
quadratura che, sempre la congiunzione Sole-
Marte subisce da Saturno dall’XI Casa. Questi 
aspetti suggeriscono che i progetti (XI Casa) per 
una trasformazione della situazione (VIII Casa) 
producono un rallentamento, in quanto per arriva-
re ad una proposta che possa essere tenuta in con-
siderazione, sono necessari molti sforzi e molta 
determinazione…. E questo periodo, lo ribadisco, 
potrebbe proprio essere favorevole.  
Un altro aspetto importante ce lo indica Urano, 
che nella mappa diventa il punto focale del model-
lo “Yod” che vede interessati i pianeti Venere e 
Mercurio.  
Urano suggerisce, da par suo, la possibilità di pro-
porre con originalità una diversa linea nell’ambito 
delle relazioni (Venere sulla cuspide della VII Ca-
sa) attraverso i dialoghi e la diplomazia per le 

questioni legate all’estero (Mercurio sulla cuspide 
della IX Casa).  
Per riuscire ad incidere nelle intricate materie le-
gate all’estero, bisogna avere un piano capace di 
differenziarsi da tutto ciò che è stato fatto fino ad 
ora. Da qui lo sforzo e la determinazione necessari 
per riuscire a creare quella differenza capace dav-
vero di far sentire la voce della diplomazia, rima-
sta ormai afona a tutte le latitudini. 
Questo periodo potrebbe quindi essere quel mo-
mento favorevole per fare in modo che l’Italia 
possa riprendersi l’importante ruolo che, nel pas-
sato, si era conquistata in ambito internazionale. 
Mai come in questi tempi è auspicabile una via 
diplomatica capace e seria, e che non dimentichi 
mai che le armi e l’odio creano solo disastri diffi-
cilmente sanabili.  
Per chiudere questa esposizione vorrei davvero 
augurarmi e augurare che la politica non dimenti-
chi mai l’importanza di … restare umani …  cer-
cando quindi la via della giustizia e della pace, 
senza le quali anche la luce della spiritualità si 
spegne… Occorre la capacità e il coraggio di co-
gliere le occasioni quando, come in questo mese, 
mostrino il loro lato favorevole. 
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PRUDENZA 
(sèguito da pag. 3) 

 

“Bene, sistemerò questa catena per 
te, ma devi ascoltare alcune regole 
di sicurezza mentre la riparo, e mi 
devi promettere che le seguirai”. Il 
tono di Tommaso era ancora rude. 
Mentre Tommaso fissava la catena 
e istruiva severamente il ragazzo, 
Pamela trovò un posto sicuro dove 
parcheggiare la macchina e si se-
dette all’interno, improvvisamente 
esausta. Tommaso mandò il ragaz-

zo per la sua strada e si sedette in 
auto, ancora pallido. “Spero che 
abbia imparato la lezione”, mor-
morò. 
“Sono certa di sì”, disse Pamela, 
che avrebbe voluto dire di più ma 
decise che non era necessario. 
Non parlarono molto durante il ri-
torno a casa, ma nell’uscire 
dall’auto Tommaso si girò. “Ti 
piacerebbe … ti piacerebbe venire 

allo show con me sabato sera?” 
chiese. “Ti prometto di guidare 
lentamente”. 
“Certo, mi piacerebbe”, sorrise 
Pamela, che era sicura che questa 
volta Tommaso avrebbe mantenuto 
la sua promessa. 

 
   

 
 

 
PROPOSTE DI LETTURA …  
per le lunghe serate invernali 

 

 
 

 
 
Puoi ordinare i suddetti testi tramite l’indirizzo studi.rc@libero.it. Tutti gli introiti andranno, come di 

consueto, a  contribuire alla diffusione degli Insegnamenti Rosacrociani. 

^^^^^^^ 

MAX HEINDEL 

Biografia e Fondazione dell’Associazione Rosacrociana 
   Ger Westenberg 
 

Finalmente gli studiosi ed estimatori di Max Heindel hanno una fonte dove re-
perire tutte le informazioni sulla sua vita – dalla nascita alla dipartita – del fon-
datore dell’Associazione Rosacrociana. 
L’autore, Ger Westenberg, ha impiegato molti anni e minuziose ricerche, do-
cumentando ogni passo di questa biografia. 
Pagine 135 - € 10,00 

LA RIVELAZIONE DI GIOVANNI 

La Via Interiore 
   Luigi Zampieri 
 

Una analisi dell’Apocalisse, il libro più misterioso del Nuovo Testamento, dalla 
carica profetica che più che mai in questi nostri tempi assume un valore attuale. 
Interpretazione di tutto il testo con una chiave spirituale d’indagine interiore, 
trasportandone le potenti immagini nella nostra vita quotidiana di oggi. 
Pagine 200 - € 12,00 

ATTENZIONE – dal prossimo numero proseguiremo con il seguito dell’articolo di Elman Bacher: 
L’ASSEGNAZIONE DELLA VITA (Parte 3) 
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                               Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 
  

IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintonizziamoci tutte le domeniche mattina alle 

10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmente in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di identico tono vibratorio, analo-
gamente avviene per noi: se siamo in armonia con le vibrazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è 
venuto a dare all’umanità e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale del Tempio, indichiamo le “Lettere 
agli Studenti” di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il mese (dal libro "Stimato Amico"): 

 
3 dicembre 2023 10 dicembre 17 dicembre 24 dicembre  

Lettera 13 Lettera 50 Lettera 73 Lettera 25  

7 gennaio 2024 14 gennaio 21 gennaio 28 gennaio  

Lettera 26 Lettera 38 Lettera 2 Lettera 87  

 

DATE DI GUARIGIONE – ore 18:30 
Dicembre 2023: giovedì 7 giovedì 14  mercoledì 20  mercoledì 27 
Gennaio 2024:  mercoledì 3 mercoledì 10 martedì 16 martedì 23 mercoledì 31 

SERVIZI DI LUNA (per Probazionisti) 
Luna Nuova: lunedì 11 dicembre 2023  Luna Piena: lunedì 25 dicembre 2023 
  Mercoledì 10 gennaio 2023    mercoledì 24 gennaio 2023 
 

DATE PER LA GUARIGIONE 2024 
Gennaio 3   10  16  23  31  Maggio 5  11  19  26     Settembre 5  12  19  25    
Febbraio  7   13  19  27 Giugno 1    8  15  22  29  Ottobre 2  10  16  22  29  
Marzo 5   11  18  25    Luglio 5  12  20  26     Novembre 6  12  19  26     
Aprile 1     8  14  21  29  Agosto 1    9  16  22  29  Dicembre 3  10  16  23  30  

ore 18:30  -  ore 19:30 
 

SERVIZI LUNA NUOVA 2024 (Probazionisti) SERVIZI LUNA PIENA 2024 (Probazionisti) 
Gennaio       10 Maggio          6 Settembre        1 Gennaio        24 Maggio      22   Settembre       16 
Febbraio        8 Giugno          5 Ottobre      1, 31 Febbraio       23 Giugno       20 Ottobre           16 
Marzo            9 Luglio            4 Novembre     29 Marzo           23 Luglio        20 Novembre      14 
Aprile            7 Agosto           3 Dicembre      29 Aprile           22 Agosto       18   Dicembre       14 

 
SERVIZI DEI SOLSTIZI ED EQUINOZI 2024 
I servizi devono terminare entro le ore 20:00 del giorno segnalato 
21:00 con l’ora estiva 
Equinozio di Primavera 18 Marzo 
Solstizio d’Estate 19 Giugno 
Equinozio d’Autunno 21 Settembre 
Solstizio d’Inverno 20 Dicembre 

 
 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai 
ns. soci e amici di rispondere alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.   
Al 30 Novembre 2023 il saldo liquido di Cassa è di € 311,68 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato:                           
ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 
Codice IBAN: IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 

 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. Essi 
sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a non fare 
della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non praticare arti divi-
natorie o astrologia per professione. L'insegnamento è gratuito ad ogni 
livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto solo il risarcimento 
delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

• Per corrispondenza 

• On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio:”La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo”La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero. 
Studia con noi! Ti aspettiamo. Per iscriverti al Corso Preliminare: 
https://www.studirosacrociani.org/iscrizione-e-corsi/ 

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

c/o ZAMPIERI EDALDO 
Largo Molino 34 - 31020 Villorba  TV 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 
Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-

guente numero telefonico della Segreteria: 
 

  3291080376 
 

 


